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S abato 2 febbraio a Piacenza l’Azione
Cattolica diocesana organizza un in-
contro aperto a tutti i settori, e rivolto a
bambini, giovani, adulti e simpatiz-

zanti il cui tema si basa sul messaggio del
papa Benedetto XVI “Beati gli operatori di
pace”, emanato in occasione della XLVI
giornata mondiale della pace. Diverse le
iniziative in programma, fra queste il Mee-
ting della pace che coinvolge i bambini e i
ragazzi dell’ACR.  

I bambini ed i ragazzi dell’ACR della dio-
cesi si danno appuntamento nel salone par-
rocchiale del Corpus Domini a conclusione
di un periodo di riflessione, di attività e di la-
vori sul tema della pace vissuto  nelle rispettive parrocchie. I gruppi
ACR parrocchiali in questo mese di gennaio tradizionalmente dedi-
cato alla pace, stanno lavorando  su alcune caratteristiche espresse
da un operatore di pace, ispirate alle beatitudini (mitezza, pienezza
di spirito, purezza, misericordia, giustizia) per poi  condividerle con
gli altri ragazzi, presenti al Meeting, in modo da far comprendere a
tutti il frutto della loro scoperta.

Non solo, essi tenteranno anche di arrivare ad acquisire quelle
“capacità” che sono proprie di chi opera la pace e che, attraverso ad

esse, prova a dare luce a quelle situazioni
di conflitto poste ai margini della vita so-
ciale. Il tutto sarà fatto attraverso lo stile ed
il metodo che contraddistingue da sempre
l’Azione Cattolica.

La giornata si concluderà al Teatro Muni-
cipale dove la compagnia teatrale Viva
Opera Circus presenterà lo spettacolo “Van-
gelo” che narra la vicenda di Gesù e delle
persone che incontrandolo  hanno cambia-
to la propria vita. E’ un atto unico pensato
per bambini e ragazzi e quindi efficace per
un pubblico di tutte le età. Il Meeting della
Pace dell’ACR, quest’anno, è stato inserito
all’interno dell’incontro unitario diocesano
dell’Azione Cattolica che vedrà la parteci-

pazione anche degli altri settori dell’associazione: giovanissimi, gio-
vani ed adulti, che con modalità diverse tratteranno anch’essi il te-
ma della pace, ispirandosi sempre al messaggio del Pontefice.

Come ogni anno, l’ACR sostiene una iniziativa di pace di livello
nazionale, attraverso la vendita di un gadget il cui ricavato aiuterà
i ragazzi di strada di Alessandria d’Egitto coinvolti in un progetto
teatrale atto a migliorare la loro condizione di vita.

Marco Vino e Laura Zanetti
Responsabili Diocesani ACR

16 per le associazioni, i gruppi, i movimenti

Sabato 2 febbraio il Meeting della pace ACR
L’appuntamento è nel salone parrocchiale del Corpus Domini. La conclusione al Municipale

Una passata edizione del Meeting  della  pace.
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CONVEGNI M. CRISTINA, INCONTRO IL 18
Venerdì 18 gennaio a cura dei Convegni M.

Cristina si terrà alle ore 16 l’incontro alla Ricci
Oddi su “Il Classicismo nell’arte con particolare at-
tenzione al ‘900 alla Ricci Oddi”. Relatore la prof.
Mimma Berzolla.

FIGLI IN CIELO,  MESSA IN S. ANTONINO
Sabato 19 gennaio a cura dell’associazione “Fi-

gli in cielo” è previsto l’incontro in S.Antonino:
alle ore 16 catechesi e alle 18 la messa.

ALBARETO, INCONTRO DI PREGHIERA
Domenica 20 gennaio alle 15.30 a “La vite e i

tralci” si tiene un incontro di preghiera per l’Uni-
tà dei cristiani. Presiede padre G. Gnesotto.

RINNOVAMENTO, CATECHESI IN S. ANNA
Domenica 20 gennaio dalle 15 alle 17 in S. An-

na a cura del Rinnovamento nello Spirito Santo,  è
fissato un incontro di preparazione alla preghiera
di effusione nello Spirito Santo. Il tema è “La cre-
scita spirituale”.

MEIC, INCONTRO IN SAN PAOLO
Martedì 22 gennaio alle 16 il Meic invita alla

conferenza di mons. Bruno Perazzoli su: Paolo pre-
dicatore del vangelo “Che il Cristo abiti per la fede nei
vostri cuori". Il ritrovo nella parrocchia di S. Paolo.

&NOTIZIE 
APPUNTAMENTI

Testimonianza

L’Amore verso ogni fratello
Tutto è nato dal desiderio di fare qualcosa per i nostri coetanei colpiti

dal terremoto in Emilia. Quindi con un gruppo di amici di Piacenza e
provincia abbiamo pensato di preparare una cena di beneficienza per
raccogliere fondi. Abbiamo così coinvolto anche altri amici e alcuni
adulti del Movimento dei Focolari. Fissata la data, 4 gennaio, e trovato
il salone (nella parrocchia di San Giuseppe Operaio) ci servivano tante
cose… e tante sono arrivate in regalo. Ci siamo fidati della Provvidenza
e di chi avevamo accanto e del “chiedete e vi sarà dato". Ognuno di noi
ha collaborato e  i compiti sono stati divisi secondo i propri talenti.  Edo-
ardo, che studia per diventare cuoco, si è occupato del menù, alcune si-
gnore hanno preparato i tortelli, Fernando, cuoco professionista, ha rea-
lizzato la torta. Tutti abbiamo diramato gli inviti (raggiungendo 150
persone) e poi il giorno stesso, chi in cucina a lavar i piatti (veri!), chi  a
montare i tavoli e apparecchiare (con bicchieri di cristallo), chi ha crea-
to uno sfondo per la sala o imparato a creare segnaposti con i tovaglioli. 

Tanto il lavoro da fare, gli imprevisti, le preoccupazioni: ma a soste-
nere il tutto c’era la “legge fondamentale del nostro agire”, la carità.
Non serviva fare una bella cena in grande se alla base non c'era l'Amo-
re verso ogni fratello. Allo stesso tempo volevamo fare tutto perfetto per-
ché i nostri ospiti si sentissero accolti. A lavorare per la cena c’erano an-
che i nostri amici delle zone colpite dal terremoto che ci hanno donato la
loro esperienza. Ancora una volta abbiamo toccato con mano che ciò che
si fa con amore ci lega in modo speciale facendoci sperimentare la bel-
lezza di essere parte di un’unica famiglia che vive per il bene di tutti.

Eleonora Sali

“Andate, dunque, e imparate che cosa
significhi: misericordia io voglio, e non sa-
crificio” (Mt 9,13)

Mentre Gesù era seduto a mensa, alcuni
Pubblicani e peccatori s’erano messi a tavo-
la con lui. Accortisi di questo, i Farisei ave-
vano detto ai suoi Discepoli: “Perché il vo-
stro Maestro mangia insieme ai pubblicani,
e ai peccatori?”. E Gesù, sentite queste pa-
role, aveva risposto: “Andate, dunque, e
imparate che cosa significhi: misericordia io
voglio, e non sacrificio!” 

Gesù cita qui una frase del Profeta Osea,
e questo fatto dimostra che a Gesù piace il
concetto lì contenuto: è, infatti, la norma, se-
condo la quale Egli stesso si comporta... Es-
sa esprime il primato dell’amore su qualsia-
si altro Comandamento, su qualsiasi altra
regola o precetto! È questa la novità del Cri-
stianesimo! Gesù è venuto a dire che Dio
vuole da te, nei confronti degli altri uomini,

prima di tutto l’amore, e che questa volontà
di Dio era già stata annunciata nelle Scrittu-
re, come lo dimostrano le parole del profeta
Osea. L’amore è per ogni Cristiano il pro-
gramma della sua vita, la Legge fondamen-
tale del suo agire, il criterio del suo muo-
versi.

Sempre, l’amore, deve prendere il so-
pravvento sulle altre Leggi... anzi: l’amore
per gli altri deve essere, per il cristiano , la
solida base su cui può legittimamente at-
tuare ogni altra norma! Gesù vuole amore,
e la Misericordia è una sua espressione! Ed
Egli vuole che il Cristiano viva così, anzi-
tutto perché Dio è così. Per Gesù, Dio è pri-
ma di tutto il Misericordioso, il Padre che
ama tutti, che fa sorgere il Sole, e fa piovere
sopra i buoni e i cattivi. Se non hai l’amore
per il fratello, a Gesù non piace il tuo culto... 

Non gli interessa la tua preghiera, l’assi-
stenza alla messa, le offerte, che puoi fare,
se tutto ciò non fiorisce dal tuo cuore in pa-

ce con tutti, ricco di amore verso tutti.
Come vivrai, allora, questa nuova “Paro-

la di Vita”? Non porre discriminazioni fra
gli uomini che hanno contatto con te, non
emarginare nessuno, ma a tutti offri quanto
puoi dare, imitando Dio Padre... Aggiusta
piccoli o grandi screzi, che dispiacciono al
Cielo e t’amareggiano la vita: non lasciare
tramontare il Sole – come dice la “Scrittura
” – sulla tua ira, verso chiunque! Se ti com-
porterai così, tutto ciò che farai sarà gradito
a Dio, e rimarrà nell’Eternità. Sia che tu la-
vori, o riposi, sia che tu giochi, o studi, sia
che tu stia con i tuoi figli, o che tu porti la
tua signora a spasso, sia che tu preghi, o ti
sacrifichi, o adempì quelle pratiche Religio-
se che convengono alla tua vocazione cri-
stiana, tutto, tutto sarà materia prima, per il
Regno dei Cieli! Il Paradiso è una “casa”,
che si costruisce di qua, e si abita di là... E si
costruisce con l’amore!

Chiara Lubich

PParola
di VVita

La Parola di vita del mese di gennaio si rifà al Vangelo di Matteo “Andate, dunque, e imparate che
cosa significhi: misericordia io voglio, e non sacrificio”. La testimonianza è di Eleonora Sali, stu-
dentessa universitaria che ha preso parte alla cena dei govani per i terremotati dell’Emilia.

OFFRI A TUTTI QUANTO PUOI DARE IMITANDO DIO

Venerdì 18 gennaio
• Movimento della Speranza / Cortemaggiore, incon-
tro ore 15.30 in parrocchia. 
• RnS gruppo di Maria Immacolata, ore 21 oratorio
di san Dalmazio via Mandelli Piacenza.
Domenica 20 gennaio
• Gruppo Meditazione Cristiana, ore 20.45: oratorio
S. Dalmazio (via Mandelli, Piacenza).
• Cenacoli di preghiera, rosario ore 9:  Andreoli di
Borgonovo, reparto Gardenia, cappella.
Lunedì 21 dicembre 
• Movimento della Speranza / Fiorenzuola, incontro:
ore 15.30, scuola materna (via Pellico 12). 
• RnS comunità Magnificat ore 21, in N. S. di Lour-
des. 
• RnS gruppo Dio con noi: ore 21, cappella Ma-
donna Caravaggio (via Alberoni 33, Piacenza)
Martedì 22 gennaio
• Movimento della Speranza / Rivergaro, incontro
ore 15.30 nella parrocchia di Sant’Agata.
• RnS gruppo Gesù Risorto è vivo, ore 21 chiesa dei
Sacchi a Castelsangiovanni. 
Mercoledì 23 gennaio
• Movimento della Speranza / Pontenure, incontro
ore 10, Ospizio Parenti.
• Movimento della Speranza / Piacenza, incontro
ore 15.30,  Chiostri del Duomo.
• Cenacoli di preghiera, incontro ore 15.30 nella
chiesa di San Nicolò a Trebbia.
• Cenacoli di preghiera, incontro ore 20.30 nella
chiesa di San Giuseppe Ospedale.
Giovedì 24 gennaio
• Movimento della Speranza / Piacenza, incontro
ore  15.30 Istituto delle Figlie di S.Anna in Stra-
done Farnese 49 Piacenza.

Azione cattolica adulti: 
il 25 la“Serata dei desideri”
Il titolo è “Senza prezzo” e si svolge in S. Anna 

“S enza prezzo” è il titolo
della terza “Serata dei
desideri”, incontro che
apre la terza  tappa del

cammino formativo per adulti
di Azione Cattolica  e che sarà
presentata nella serata del 25
gennaio, dalle ore 21 alle 22.30
presso la chiesa parrocchiale di
S. Anna di via Scalabrini. Tra le
sfide e le questioni che sempre
hanno interrogato e ancora oggi
interrogano  i cristiani nel loro
discepolato, c’è la dimensione
del denaro, della ricchezza, del
possesso. È un bivio di sempre:
serviamo Dio o la ricchezza? Il
denaro affascina e seduce, occu-
pa i nostri pensieri; pensiamo
all’ attenzione meticolosa che
mettiamo nell’informarci su co-
me investire i risparmi.  I beni
di questo mondo non vanno de-
monizzati, ne abbiamo bisogno
per vivere, ma vanno accolti per
il valore che hanno e andrebbe-
ro utilizzati e fatti anche frutta-
re per il bene di molti. La crisi
economica che ci attraversa co-
sa ci insegna? Forse, ed è un be-
ne, ci costringe a rivedere le no-
stre sicurezze, a chiederci dov’è
il nostro tesoro. Forse stiamo
capendo che c’è una ricchezza
diversa da perseguire, c’è da
“mettere in circolo il tuo amo-
re” come canta Ligabue, un
amore senza prezzo, gratuito.

Già Paolo VI nell’enciclica “Po-
pulorum progressio” ammoni-
va: “La proprietà privata non è
un diritto assoluto fino a che
sulla faccia della terra esiste
qualcuno che non ha un mini-
mo per vivere.” Di fronte a que-
sto ammonimento ci sentiamo
un po’ tutti sotto accusa e biso-
gnosi di un esame di coscienza.
Anche la comunità cristiana
non è indenne da questo perico-
lo come si legge nell’episodio di
Anania e Saffira degli Atti degli
apostoli, pagina  di meditazio-
ne della serata.

L’incontro prevede la pre-
ghiera iniziale, le provocazioni
sul tema tratte dalla vita e dalla
cultura corrente (è il metodo del
leggere i segni dei tempi, come
insegna La Costituzione conci-
liare Gaudium et Spes), la lectio
divina guidata dall’assistente
diocesano ACR don Matteo
Bersani, silenzio di meditazio-
ne, proiezione di un breve fil-
mato con testimonianza. L’ap-
puntamento, dunque, è per le
ore 21 di venerdì 25 gennaio
in Sant’Anna.

L’AC diocesana comunica
che dall’ 1° al 3 marzo sono in
programma gli esercizi spiri-
tuali presso la comunità mo-
nastica di Bose. Il termine per
le iscrizioni è fissato per il 25
gennaio.

E’ stata recentemente
avviata, con la be-
nedizione di

mons. Gianni Ambro-
sio vescovo della dioce-
si di Piacenza-Bobbio,
la delegazione piacenti-
na della Gebetsliga, Pia
Unione di Preghiera
Imperatore Carlo
d’Asburgo, l’ultimo so-
vrano dell’Impero Au-
stro-Ungarico, a sua
volta erede, nelle tra-
versie del mondo moderno e con-
temporaneo, del Sacro Romano
Impero, colui che, morto in esilio
a trentaquattro anni dopo aver
per breve tempo raccolto – lui uo-
mo di pace e di ordine – la tem-
pestosa gestione della Grande
Guerra,  è stato beatificato nel
2004 da Giovanni Paolo II e pro-
posto quale eroico esempio di so-
vrano cattolico, uomo di valori,
autentico difensore di un’Europa
vera nelle sue radici cristiane, co-
struttore di pace, sposo e padre
di famiglia esemplare.

La Pia Unione di Preghiera cu-
rerà l’organizzazione di periodici
incontri di spiritualità e sacra li-
turgia presso la sede a ciò desi-

gnata, vale a dire la
chiesa di San Giorgino
in via Sopramuro della
Confraternita della
Beata Vergine del Suf-
fragio, nonché eventi
culturali legati sia al
personaggio dal punto
di vista devozionale e
storico, sia attinenti a
tematiche correlate. Si
tratta di un’iniziativa
certamente in linea con
un impegno costruttivo

del laicato cattolico a livello so-
ciale, nel contempo fedele ai valo-
ri della Tradizione e attento alle
più serie esigenze dell’uomo di
oggi, della famiglia, delle istitu-
zioni.

Il primo evento di carattere spi-
rituale e liturgico sarà la celebra-
zione di una messa, “in liturgia
tridentina”, il mercoledì delle Sa-
cre Ceneri  13 febbraio  alle ore
18.30, nella chiesa di San Giorgi-
no in Sopramuro. Il delegato e i
suoi collaboratori sono disponibi-
li a diffondere ulteriori elementi
conoscitivi e ad accogliere adesio-
ni alla Pia Unione di Preghiera.

Il delegato
prof. Maurizio Dossena

Nasce Gebetsliga, la pia unione 
di preghiera del beato Carlo d’Asburgo

Il primo evento sarà la messa in liturgia tridentina 
celebrata nella chiesa di San Giorgino il 13 febbraio

Carlo d’Asburgo.


